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Sparò ai carabinieri
arrestato pregiudicato

Tragico schianto

L’ALLARME

PinoCerciello

Clonano l’indirizzo mail dell’ex
direttore del centro giovanile dei
Padri Giuseppini di San Giusep-
pe Vesuviano e chiedono soldi a
tutti i suoi contatti su internet.
Della vicenda si sta interessando
anche la Polizia postale, alla qua-
le padreMarcoRota, da anni tra-
sferitoaNapoli, si è rivolto.

IL TESTO
La mail, partita dalla posta elet-
tronica, è stata recapitata dai
truffatori cibernauti a tutti i co-
noscenti del prelato. Questo il te-
sto: oggetto: «Bisogno di aiuto».
E poi: «Salve, dove sei a casa?De-
vo chiederti un favore. A presto,
Marco».A tutti quanti, increduli,
che hanno osato rispondere, è
stata subito recapitata un’altra

mail con scritto: «Grazie per la
tua risposta e mi dispiace di sco-
modarti. Sono in vacanze in Bur-
kina Faso e ho dimenticato le
mie cose (il mio cellulare, carta
di credito e contanti) in un taxi,
almomento non ho a disposizio-
ne nulla. È imbarazzante per me
chiederti questo, ma desidererei
che mi potessi sbloccare con
1000 euro, al momento del mio

rientro ti rimborserò al più pre-
sto possibile. Ti prego di tenere
questa mail solo per te per non
inquietare i miei. Se sei disposto
ad aiutarmi, ti dirò come fare. At-
tendo tua risposta e grazie infini-
te.Marco».
Ma a qualcuno la storia non è ap-
parsa affatto chiara. Uno dei tan-
ti che avevano ricevuto la mail
ha chiamato direttamente padre
Marco, tra l’altro conosciutissi-
mo a San Giuseppe Vesuviano
per avere diretto il centro giova-
nile dei Giuseppini, importante
punto di riferimento della citta-
dina. PadreMarco non è sembra-
to sorpreso: «È arrivata anche a
te la mail con la storia del Burki-
na Faso! Sono tranquillamente a
Napoli e non ho bisogno di nul-
la». Questo, in sintesi il messag-
giodel sacerdote che invita anon
inviare soldi a nessuno e a cesti-
nare immediatamente lamail.
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IL DRAMMA

VincenzoDeRosa

Tragico incidente, costato la vita
a una coppia di Casoria, ieri po-
meriggio nel tratto sannita della
Fondovalle Isclero, all’altezza
dello svincolo di Airola. Lo scon-
tro della loro auto, una Citroen
C5, che si è schiantata per cause
daaccertare controunaPeugeot
208, non ha lasciato scampo a
Ciro Curciotti, di 65 anni, e Silva-
na Di Bellucci, 62. Cause e dina-
miche dell’incidente sono al va-
glio dei carabinieri della Compa-
gnia di Montesarchio. Sul posto
tre ambulanze del 118, i vigili del
fuoco e la polizia municipale di

Airola. La strada è rimasta chiu-
sa al traffico per più di quattro
ore. Soccorsa e trasportata al
Rummo di Benevento la donna
alla guida della Peugeot, un’inse-
gnante di 46 anni residente a
Cervinara, nell’Avellinese. Ha ri-
portato ferite in varie parti del
corpo; le sue condizioni sono
giudicate serie dai sanitarima la
donnanon è inpericolodi vita.
Quando i mezzi di soccorso so-
no arrivati sul luogo dell’inci-
denteper i due coniugi nonc’era
più niente da fare. I loro corpi
senzavita, bloccati dalle lamiere
della vettura completamente ac-
cartocciata per via dell’urto vio-
lentissimo che ha praticamente
sventrato il lato guida, sono stati
tirati fuori dai vigili del fuocodel

distaccamento di Bonea. Secon-
do una prima ipotesi la Peugeot
avrebbe impattato con la parte
anteriore il lato passeggerodella
Citroen; in ogni caso le auto viag-
giavano a velocità sostenuta,
quella consentita lungo la super-
strada che collega il Beneventa-
no con la provincia di Caserta e i
comuni dell’area a nord diNapo-
li.
La notizia della tragica scompar-
sa della coppia ha suscitato co-
sternazione a Casoria. I funerali
si svolgeranno probabilmente
già oggi, non appena concluse le
formalità di rito. La Fondovalle
Isclero è finita spesso al centro
di polemiche per la sua pericolo-
sità.
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IL CASO

PasqualeGuardascione

Un via vai sospetto, e tutto ver-
so la stessa direzione, verso ap-
partamenti che si trovano invia
Masullo, via Campana e in pros-
simità del quadrivio principale
di Quarto. Tanto basta per inso-
spettirsi e capire che dietro
quell’andirivieni di uomini a
tutte le ore del giorno c’è un gi-
ro di escort. Gli abitanti del
quartiere si ribellano e chiedo-
no al Comune e alle forze
dell’ordinedi intervenire.

LA RABBIA

«È un vero e proprio schifo», è
la rabbia dei residenti diQuarto
che da tempo avevano notato
tutti quegli uomini che si aggi-
ravano lungo via Campana, la
strada che da Pozzuoli attraver-

sa la città tagliandola in due e
proseguendo verso Marano.
Ma un singolare traffico c’era
anche in viaMasullo e in prossi-
mità del cosiddetto «bivio» prin-
cipale della città, strada partico-
larmente trafficata in qualsiasi
ora del giorno. Segnalazioni
chehannopoi trovato riscontro
anche attraverso annunci hot
pubblicati su siti web specializ-
zati in incontri per adulti. An-
nunci che segnalavano il luogo
della città dove si trovano le
escort, appunto Quarto, con
tanto di book fotografico e nu-
mero di cellulare per contattar-
le e fissare l’appuntamento.
I clienti hanno dalla loro una va-
rietà di scelta. Già perché si pos-
sono trovare donne, belle e pro-
rompenti, ma anche trans. E gli
annunci sembranoessere usciti
da una sorta di campagna pub-
blicitaria perché sono ammic-
canti e attraggono subito l’at-
tenzione.Qualche esempio: «La

napoletana stratosferica e pro-
sperosa ti aspetta a Quarto»;
«Milf napoletana, foto reali, re-
gina dei giochi piccanti a Quar-
to»; «Novità assoluta, favolosa e
completissima milf napoletana
maestra del piacere e della se-
duzione a Quarto»; «È arrivata
la trans checercavi aQuarto». E
via di questopasso.
Il Comune ha raccolto la prote-
sta dei residenti. «Abbiamo vi-
sto le segnalazioni e ieri nel cor-
so della giornata abbiamo avu-
to un incontro con i carabinieri
e la polizia municipale, che ab-

biamo investito per iniziare
un’attività investigativa e risol-
vere il tutto - spiega Giuseppe
Martusciello, vice sindaco del
Comune di Quarto -. I residenti
e la gente devono stare tranquil-
li perché la situazione è sotto
controllo. Ai cittadini di Quarto
chiedo di denunciare alle forze
dell’ordine appena notano qual-

che movimento sospetto. Per-
ché più ci sono elementi a di-
sposizionedi carabinieri e vigili
urbani e maggiormente il pro-
blema può essere debellato
quanto prima. Appena ci saran-
no novità le faremo sapere per
tranquillizzare la popolazio-
ne».
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Coppia di Casoria
muore nel Sannio
in un incidente
Violento scontro fra due auto
lungo la Fondovalle Isclero

I coniugi, di 65 e 62 anni, estratti
dalle lamiere già senza vita

Oscurate le insegnedelle
aziende funebridella famiglia
Cesarano.Acoprirle, con
appositinastri, gli agentidella
poliziamunicipalediMarano,
allertatinelle scorse settimane
dal segretariogeneraledel
Comune.Quattrodittedei
Cesarano, leadernel settore
delleonoranze funebri, sono
destinatariedialtrettante
interdittiveantimafiaenon
possonopertantooperareo
pubblicizzare le loroattività
sul territorio. I provvedimenti
di sospensione, emanati giàda

diverso tempodallaprefettura
diNapoli, sonoacaricodella
ErediCesarano,LaFenice,
CesaranoFlegreae
Organizzazione funebre
Cesarano, tutteoperanti
perlopiùnei comunidi
Marano,Mugnano,Qualiano,
Calvizzano(dovehasede la
ErediCesarano, aziendadi
puntadella famiglia),Quarto,
PozzuolieBacoli.Aseguire la
vicendanonèsolo la
prefettura.LaProcuradi
Napoli e i carabinieridella
CompagniadiMaranopochi

giorni fa sonodovuti
intervenireall’esternodiuna
chiesaper identificareautisti e
inservientidiunaditta che
stavacurando leesequiediun
20ennemorto inuntragico
incidentestradale.Dalgiorno
dell’emissionedelleprime
interdittive, infatti, invari
comunidell’hinterland
giuglianese-flegreosono
comparsimanifestiprividi
riferimentoe loghidelle
aziende funebri.

ferdinandobocchetti
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Interdittiva antimafia, oscurate le insegne dei Cesarano

Marano

I carabinieri dellaCompagnia
diGiuglianohanno fermato
un29ennediSant’Antimo,
sospettatodi tentatoomicidio,
ricettazioneedetenzione
illegalediarmi. Il 14novembre
scorso, il giovaneper sottrarsi
auncontrollodipoliziaera
fuggitosparandocontro
un’autovetturadei carabinieri
che lo inseguiva.L’armaera
statopoi recuperatapresso
l’abitazionedelnonnodel
29enne.Mentre il suo
compliceerastatoarrestato, il
giovanesierareso
irreperibile.Dopoduemesidi
ricerche, è statorintracciatoe
fermatoaTrentolaDucenta,
nelCasertano.

Sant’Antimo

Quarto

San Giuseppe Vesuviano

A destra il drammatico scenario
dell’incidente, avvenuto ieri pomeriggio
sulla Fondovalle Isclero, all’altezza di
Airola. L’occupante della seconda auto,
una donna, è in condizioni serie ma non è
in pericolo di vita

Un giro di escort in pieno centro
i residenti: il Comune intervenga

L’IRA DEGLI ABITANTI

DI VIA CAMPANA

E VIA MASULLO

IL VICESINDACO:

«FENOMENO

DA DEBELLARE»

Hackerata la mail del sacerdote
chiesti 2000 euro ma è una truffa


